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DIRETTIVA 2010/31/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica nell’edilizia

Art. 25
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Quale Modello Abitativo?

Quale Modello Energetico?
RESISTIVOCAPACITIVO

ISOLATOAPERTO
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La determinazione della prestazione energetica estiva dell’involucro edilizio è facoltativa nella certificazione di singole

unità immobiliari ad uso residenziale di superficie utile inferiore o uguale a 200 m2 per le quali il calcolo dell’indice di 

prestazione energetica per la climatizzazione invernale avvenga con il metodo semplificato

l’energia termica per 1 mq di superficie utile che 

deve essere sottratta all’ambiente, in relazione 

alle prestazioni termiche dell’involucro, per 

mantenere la temperatura di comfort estiva 

durante la stagione di raffrescamento

NON E’ ENERGIA PRIMARIA 

40 kWh/m2 anno nelle zone climatiche A e B; 

30 kWh/m2 anno nelle zone climatiche C, D, E, F;

Epgl = Epi + Epacs + Epe + Epill

Prestazione energetica complessiva dell’edificio

INDICE DI PRESTAZIONME ENERGETICA 

PER LA CLIMATIZZAZIONE ESTIVA

UNI 11300-3
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Trasmittanza termica periodica YIE (W/m2K), e' il parametro che valuta la  capacita'  di 

una parete opaca di sfasare ed attenuare il flusso termico che la attraversa nell'arco

delle 24 ore
Fattore di decremento è il rapporto tra il modulo della trasmittanza termica dinamica e la 

trasmittanza termica in condizioni stazionarie.

Sfasamento è il ritardo temporale tra il massimo del flusso termico entrante

nell’ambiente interno ed il massimo della temperatura dell’ambiente esterno.
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DPR 59/09 Art. 18
[…]relativamente a  tutte le  pareti verticali opache con  

l'eccezione di  quelle comprese nel quadrante nord-ovest / nord

/nord-est, almeno una delle seguenti verifiche: […]

2.che il valore del  modulo  della trasmittanza termica periodica

(YIE), sia inferiore a  0,12 W/m²°°°°K; 

3.relativamente a  tutte le  pareti opache orizzontali ed

inclinate che il valore del  modulo  della trasmittanza termica

periodica YIE, sia inferiore a 0,20 W/m2 °°°°K
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Descrizione degli strati 

Spessore 

(s)          

[m] 

Trasmittanza 

termica (U) 

[W/m
2
K] 

Trasmittanza 

termica 

periodica (YIE) 

[W/m
2
K]] 

 Fattore di 

decremento (f)   

[-] 

sfasamento 

(s) 

[h] 

Capacità termica 

areica (k1)           

[kJ/m
2
K] 

EQZ 1 
Isolamento interno+ massa 

termica esterna 
0,39 0,23 0,012 0,05 15,99 6,2 

EQZ 2 
Massa termica interna+ 

isolamento esterno 
0,39 0,23 0,012 0,05 16,27 45,6 

EQZ 3 
Massa termica interna+ 

isolamento esterno 
0,37 0,23 0,012 0,05 14,44 111,4 

 

OTTIMO – qualità I

OTTIMO – qualità I

OTTIMO – qualità I

?
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Tradizione Innovazione Competitività per il Costruir e Sostenibile - Firenze 14 giugno 2011

Descrive la capacità effettiva di un elemento di accumulare calore sulla 

sua superficie interna e costituisce un indice della massa termica 

efficace alla riduzione della temperatura superficiale dell’elemento e 

alla attenuazione della temperatura operativa dell’ambiente interno

Una parete caratterizzata da una ampia capacità di accumulo di calore 

sulla superficie interna possiede un alto valore di k1.

L’elemento con capacità termica k1 immagazzinerà sul lato interno una 

quantità di energia pari a

Q = 2k1 |θ1| 
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Q = 117,48 kJ/m2
Q = 11,75 kJ/m2

Q = 68,06 kJ/m2
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Q gn -ηηηηC,ls xQ C,ht

Su

Epe,inv= 

l’energia termica per 1 mq di superficie utile che 

deve essere sottratta all’ambiente, in relazione 

alle prestazioni termiche dell’involucro, per 

mantenere la temperatura di comfort estiva 

durante la stagione di raffrescamento

NON E’ ENERGIA PRIMARIA 

fattore di utilizzazione delle dispersioni termiche 

UNI TS 11300 parte 3 
“Determinazione del fabbisogno di 

energia primaria e dei rendimenti per 

la climatizzazione estiva”

La parte 3 non viene per 

ora tenuta in 

considerazione in quanto il

DPR 59/09 sulle prestazioni

energetiche degli edifici

non contiene valori limite e 

verifiche minime da 

rispettare per l’indicatore

di energia primaria per la 

climatizzazione estiva.
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Q gn -ηηηηC,ls xQ C,ht

Su

Epe,inv = 

fattore di utiliz
zazione 

delle dispersioni te
rmiche 

Cm capacità termica interna 

dell’edificio o della zona 

dell’edificio [J/K]

T periodo delle variazioni 

termiche 
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